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TORNATA DEL 26 NOVEMBRE 

Camera la relazione della Commissione per l'unifica-
zione dei diversi debiti dello Stato. 

Questa relazione r iguarda maggiori spese e quindi 
si connette con l 'a l t ra che ebbi l 'onore di presentare 
alcuni giorni fa relat ivamente a maggiori spese occor-
renti al l 'amministrazione del debito pubbl ico. 

Faccio questo rilievo, perchè la Camera, e special-
mente l'uffici o di Presidenza, conosca che queste due 
leggi dovrebbero andare congiunte nella discussione, 
giacché esse solleveranno questioni t ra loro molto 
simili . 

p r e s i d e n t e. Questa relazione sarà stampata e di-
str ibuita, e si terrà conto dell 'avvertenza dell'onorevole 
relatore. 

I l deputato De Fil ippo ha la parola per presentare 
una relazione. 
» e Filippo, relatore. Ho l'onore di presentare alla 

Camera la relazione sul progetto di legge già appro-
vato dal Senato, relativo alle pensioni degli impiegati 
civili . 

p k e s i d e k t e, Sarà pure stampata e distr ibuita. 
PIROLI. Prego la Camera di voler dichiarare d'ur-

genza la petizione 9505, di cui fu letto testé il sunto. 
(E dichiarata d'urgenza). 

SEer iTO UEEiRA DISCUSSIONE BEI. DISEGNO »1 
I«E«GE PER Il i TRATTATO »1 COMMERCIO E NA-
VIGAZIONE €OI,I,A FRANCIA. 

PRESIDENTE. E all 'ordine del giorno il seguito della 
discussione generale sul progetto di legge relativo al 
t ra t ta to di commercio e di navigazione conchiuso colla 
Francia. 

I l deputato Boggio scrive : 
« I l morbo che da più giorni mi travagl iava essen-

dosi fat to più intenso, sono nell ' impossibilità d ' in ter-
venire alle sedute della Camera. 

« Mentre la prego a rendere di ciò avvert i ti gli ono-
revoli miei colleglli, dichiaro che avendo il Ministero 
protestato di essere nella impossibilità di ottenere ri -
dot ta la durata dei due t ra t ta t i, io non insisto nella 
mia proposta. » 

Perciò la r i t i ra. 
L'onorevole ministro d'agricoltura, e commercio ha 

la parola per continuare il nuo discorso di ieri. 
m a n na ¡ministro per Vagricoltura, industria e com-

mercio. Aveva ieri l 'onore di r icordare alla Camera che 
i l t ra t ta to di commercio e di navigazione colla Francia 
non era un fat to isolato, ma era la conseguenza d 'una 
serie di fat ti che si erano passati fuori regno, e che pure 
si r i ferivano agl'interessi più vitali di questo paese. 

Io ricordava che l ' Inghi l terra nell'intex-vallo corso 
dal 1840 al 1850 aveva radicalmente mutato il suo in-
dirizzo economico e finanziario. Io ricolmava che nel 
decennio seguente, dal 1850 al 1860, qui in I tal ia, e 
propriamente nell ' Italia superiore, un ordine molto 
analogo di cose si era manifestato, una sequela di atti 

arditi ed intell igenti aveva mutato altresì l ' indirizzo 

economico e finanziario del paese. 

Questa, o signori, è inuti le che ve lo ricordi, è una 
gloria del conte di Cavour, il quale aveva in ciò una 
convinzione profonda, che si sente tanto più quanto 
più si leggono i suoi discorsi. Egli aveva in sè il sen-
t imento, direi, inglese ; era penetrato da tu t to quel 
nuovo spirito di r i forma che erasi iniziato così corag-
giosamente in Inghi l terra, e che egli voleva impian-
tare con non minor coraggio in I ta l ia. Quando la r i -
voluzione venne e le annessioni si compirono, l 'opera 
for tunatamente era fat ta più che per metà: non oc-
corse che t i rar la innanzi, ed applicare le nuove tarif fe, 
i nuovi principii a tu t ta la legislazione i tal iana, finan-
ziaria ed economica. 

Questo doppio spettacolo, diceva io, del l ' Inghi l terra 
da una parte, dell 'Italia dal l 'al tra, doveva necessaria-
mente scuotere la Francia ; ed ecco perchè io diceva 
che il nostro t ra t ta to di commercio era stato quasi 
come un intervento economico nei fa t ti più impor-
tanti dell 'Europa civile, perchè aveva forse di tanto 
contr ibuito a mutare l'indirizzo della Francia di quanto 
ci aveva contribuito l ' Inghi l terra. 

I l nostro t ra t ta to di commercio è nato in quei mo-
menti, è venuto dopo quest'ordine di fa t t i. Questa ono-
revole parte presa dall ' I tal ia in fa t ti gravissimi e-
sterni n o n. deve essere disdetta, e sono sicuro che il 
Par lamento non rif iuterà la sua approvazione al t r a t-
tato, non fosse per altro che per questa cooperazione 
che rappresenta. 

Ma io diceva che il t ra t ta to era nel medesimo tempo 
base e principio di altro ordine di fatti nazionali 
non meno important i, e mostravo come la mole degl ' in-
teressi a regolare era gravissima, e come la necessità di 
innovare la legislazione internazionale si faceva ogni 
giorno più evidente;,,io diceva che col t ra t ta to di com-
mercio colla Francia, che col t ra t ta to di commercio 
col l ' Inghi l terra, che con quelli colla Russia, col Belgio, 
coll 'Olanda, colla Svezia, si era quasi per più dei due 
terzi regolata la massa di questi interessi, e che anche 
per questa seconda ragione il Par lamento certamente 
avrebbe data la sua approvazione. 

È chiaro intanto che dopo tu t te queste nuove conven-
zioni internazionali noi ci troveremo condotti necessa-
riamente ad una revisione generale delle nostre tari f fe 
e a qualche modifica del nostro ordinamento economico 
finanziario, poiché è chiaro che quando una tari f fa con-
venzionale di tanta importanza sarà stata adot ta ta, 
siccome non può mancare che in tanto lavoro fat to da 
tanti punti di vista differenti non siano incorse delle 
piccole dissonanze, delle piccole lacune, bisognerà poi 
r imediarvi con una revisione generale. 

Questa è una dichiarazione che io fo alle diverse 
parti della Camera, perchè credo che servirà a calmare 
molte apprensioni, e risponderà a molti desideri. Ri-
peto, è evidente che una delle conseguenze importan-
tissime di questa nuova base messa al dir i t to interna-


